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Qual è il comportamento degli italiani?  
Quali sono gli stati d’animo e le abitudini degli italiani?GLI ITALIANI

I brand del mondo birra come hanno reagito  
e come intervengono in questo anomalo 2020?I BRAND

Raccogliamo la voce dell’associazione che  
rappresenta il 90% dei produttori di birra in Italia.ASSOBIRRA

Il mondo della birra è un mondo fortemente connesso 
con tutta la realtà imprenditoriale italiana: raccogliamo 
la voce di chi con la birra ci lavora ogni giorno.

LA FILIERA
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Nell’offrire una fotografia completa dello scenario attuale abbiamo definito un insieme di sguardi  
sulla realtà italiana capace di raccontarla da più punti di vista sempre intorno a un boccale di birra.

20
 20anno

PREMESSA
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Il Centro Informazione Birra (CIB) diventa un momento in 
cui raccontare cosa sta avvenendo e come stanno agendo tutti 
i player del mondo Birra rispetto ai cambiamenti in atto e alle 
prospettive future. Uno scenario capace di dare visibilità delle 
trasformazioni attuali attraverso diversi punti di vista.

CENTRO INFORMAZIONE BIRRA

Un’estate di tregua rispetto alla diffusione del Covid-19 ha 
ricongiunto per una finestra di tempo le persone alle loro 
abitudini e alla voglia di riprendere possesso della propria vita. 
Un cambio che ha avuto una sua evoluzione lungo tutto l’anno 
e che ha visto una forte frenata nel mese di ottobre. Proprio di 
fronte a questo freno e all’intensificarsi dell’emergenza Covid-19 
gli italiani cambiano e si affacciano a uno scenario che non sarà 
più quello di un tempo.
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ALL’INDOMANI DELLA PANDEMIA, CIÒ CHE SI INTRAVEDE È UN NUOVO MONDO E 
UNA NUOVA EUROPA.
IN UN PERIODO POST EMERGENZA SANITARIA SI DELINEANO NUOVI STILI DI VITA 
CHE MOSTRANO, IN PARTE, UN CAMBIAMENTO NELLA VITA DEGLI ITALIANI.

SCENARIO

Quali sono i comportamenti, 
le abitudini e i mutamenti 
che stanno caratterizzando 
il next normal? Quale realtà 
ci attende una volta che la 
pandemia sarà conclusa? 

INDAGINE

Quali sono le modalità di 
consumo di birra degli Italiani 
oggi in questo scenario in 
continuo mutamento?

LA VITA DEGLI ITALIANI  
- NEXT NORMAL
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540 MILIARDI
Le misure per l’emergenza: 
prestiti e garanzie per sanità 
(prestiti Mes), lavoro (prestiti 
Sure), imprese (garanzie Bei).

750 MILIARDI
Le misure per il rilancio, 
Next Generation EU 2021-
24: prestiti, trasferimenti e 
garanzie per investimenti, 
ambiente, digitalizzazione.

AREE DA FINANZIARE
Gli ambiti prioritari a cui il 
Governo dovrebbe destinare 
i fondi europei sono: 
Istruzione (43%) e, a pari 
merito, Lavoro, Tecnologia e 
Digitalizzazione (36%) a cui si 
affiancano i «ristori» previsti 
per sostenere le perdite 
dovute al coprifuoco che 
coinvolgerà gli italiani fino al 
24 Novembre. 

Questo a dimostrazione 
del fatto che il capitale 
umano diventa di primario 
interesse per la popolazione 
italiana, così come il 
miglioramento professionale 
e personale.

SU ASSE IN DEFINIZIONEUNA RIPARTENZA EUROPEA

SÌ AI FINANZIAMENTI UE: RECOVERY FUND
Il Covid-19 si è rivelato un agente aggregatore dei 27 Paesi 
membri dell’UE, ha sancito la fine dell’austerity e avviato un 
piano di rilancio di ingenti proporzioni.
Sono stati previsti finanziamenti europei a favore degli 
stati membri per affrontare l’emergenza e per la ripresa 
dell’economia e interventi diretti da parte dello Stato.

43
36

36

34

28

26

25
18

16

14

11

10
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Istruzione

Lavoro

Tecnologia/ Digitalizzazione

Infrastrutture

Sanità/ Salute

Imprese

Welfare e FamigliaInnovazione

Pubblica Amministrazione

Ambiente

Consumi delle famiglie

Turismo

Arte e cultura

Fonte: Ufficio Studi Coop ‘Italia 2021, il Next Normal degli Italiani’ Executive Survey, Agosto 2020 Fonte: Ufficio Studi Coop ‘Italia 2021, il Next Normal degli Italiani’ Executive Survey, Agosto 2020

01 | GLI ITALIANI

7

87%
dei Top Manager italiani 
ritiene imprescindibile 
l’appartenenza all’UE  
per superare la fase attuale

6

CENTRO INFORMAZIONE BIRRA 2020 II Edizione



Lo smartworking ‘imposto’ 
dall’emergenza sanitaria è 
diventato una modalità che 
non sparirà: gli italiani del 
next normal fanno fatica a 
tornare alla costante presenza 
in ufficio pre-lockdown.  
Più della metà degli italiani 
(58%) preferisce un mix tra 
smart working e lavoro in 
ufficio. Ma lo smartworking 
ha in sé Pro e Contro.

Il valore dell’e-learning e 
del distant active learning 
(aule virtuali che alternano 
momenti di lavoro e 
formazione) è qualcosa che 
rimarrà e che nella finestra 
estiva non è mai stato 
abbandonato.

ASCESA DELLO SMARTWORKING

PRO
Possibilità di 
trascorrere più tempo 
con i propri familiari 
(23%);

Maggiore 
concentrazione (20%);

Alimentazione  
più sana (18%)

CONTRO
Aumento di ore 
lavorative (28%);

Senso di solitudine 
/isolamento (22%);

Non riuscire a 
staccare la mente  
dal lavoro (21%)

E FORMAZIONE A DISTANZA

59%

delle istituzioni, nel 2021,  
privilegerà un approccio blended,  

che combina il metodo tradizionale  
in aula con le attività online.

OLTRE IL 50%

di chi ha partecipato alla survey 
Cegos si dichiara favorevole e 
interessato a provare il distant 

active learning.

+330%

è la crescita dei webinar registrata  
a marzo 2020 rispetto a marzo dell’anno 

precedente e 1 italiano su 5 prevede  
(nel 2021) di parteciparvi regolarmente

4 REALTÀ SU 10
continueranno  

a puntare sull’online  
e sul digitale anche al termine  

dell’emergenza.

Fonte: Ufficio Studi Coop ‘Italia 2021, il Next Normal degli Italiani’ Executive Survey, Agosto 2020

Fonte: ‘Decoding the Future of Learning: Post Lockdown’, Cegos Italia (Giugno-Luglio 2020); ON24 Webinar Benchmarks 2020; Ufficio Studi Coop ‘Italia 2021, il Next 

Normal degli Italiani’ Executive Survey, Agosto 2020 
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La casa per tempo trascorso 
assume un ruolo centrale nella 
vita di tutti noi.
Il 62% degli italiani dichiara 
di voler apportare migliorie 
alla propria abitazione, dopo 
averne scoperto i limiti, ma 
anche le potenzialità. 
Cercare di avere uno spazio 
all’aperto, riconfigurare la 
funzionalità degli ambienti 
e vivere la casa a pieno e 
renderla più sostenibile 
sfruttando gli ecoincentivi.

74%

delle organizzazioni 
ritiene che il 

reskilling dei propri 
dipendenti sia 

fondamentale per il 
proprio successo nei 
prossimi 12-18 mesi.

RUOLO CENTRALE DELLA CASA

Il focus aziendale della 
formazione post-Covid sarà 
soprattutto il reskilling, ovvero 
la riqualificazione del personale 
finalizzata ad adattare le risorse 
interne alle diverse attività e 
necessità di business. 

L’obiettivo sarà quello di 
adattarsi alle nuove esigenze 
e ai nuovi bisogni del mercato 
favorendo la formazione dei 
lavoratori e lo sviluppo di 
nuove skills rispetto a uno 
scenario imprenditoriale che 
cambierà in modo significativo.

52%

delle imprese  
ha dichiarato di aver 

investito molto  
nella formazione  

a distanza, offrendo 
diversi corsi online  

ai propri dipendenti 

55%

delle aziende italiane 
intende consolidare 

la modalità online nel 
processo di formazione, 
puntando soprattutto 

sul reskilling delle 
persone.

56%

dei dipendenti 
chiede alle proprie 
aziende un piano 

personalizzato 
per un percorso 

di crescita 
professionale.

27%

si è accorto di  
non aver sfruttato  
al meglio gli spazi  

a disposizione

31%

percentuale degli  
italiani a cui è mancato 
uno spazio adeguato  

di home office

69%

degli intervistati  
non farebbe più a meno 
di uno spazio all’aperto 

dopo il lockdown

Fonte: ‘Beyond Reskilling’ nel sondaggio ‘2020 Global Human Capital Trends’, Deloitte Insights 2020; Indagine Infojobs 2020 Fonte: Indagine Giugno 2020 di Houzz.it, piattaforma leader mondiale nella ristrutturazione: 
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La casa diventa sempre più un 
luogo a cui gli italiani faranno 
sempre più fatica a rinunciare.

Nel 2021, rispetto al 2019, 
cresce la quota di italiani che 
frequenteranno gli amici 
a casa e gli hobby saranno 
sempre più casalinghi.

DA CUI NON SI ESCE

Passere sempre più tempo 
nelle proprie case farà sì che 
le abitazioni saranno sempre 
più efficienti e sempre più 
smart. Ancor di più oggi, al 
termine della quarantena 
forzata degli ultimi mesi.

È inevitabile il ricorso a 
tecnologie sempre più 
efficienti, anche a fronte 
dell’ulteriore crescita nella 
diffusione di dispositivi di 
smart speaker e smart home 
assistant nel periodo post 
Covid.

CASA SEMPRE PIÙ CONNESSA

27%

Italiani che 
frequenteranno  

più spesso  
le case  

dei loro amici

26%

Italiani  
che inviteranno  

più spesso  
amici  

a casa loro

+8,2%

Crescita delle 
vendite globali di 
smart speaker nel 
Q1 2020 vs Q1 2019

+6%

Crescita delle 
vendite di smart 

speaker nel 
Q2 2020 vs Q1 2020

Videogiochi 

Enigmistica =

Giochi di carte =

Fotografia Videomaking 

Giochi di società 

Collezionismo 

Pittura e Scultura 

Degustazione di vino 

26

21

16

16

11

10

10

13

Fonte: Ufficio Studi Coop ‘Italia 2021, il Next Normal degli Italiani’ Executive Survey, Agosto 2020 Fonte: Indagine Strategy Analytics sulle vendite global di Smart Speaker nel Q1 2020 e Q2 2020
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27% 18%

Ha aumentato l’acquisto di 
prodotti sostenibili/ecofriendly

23% 14%

Acquistano prodotti  
con pack igienico e sicuro

Il lockdown non ha spento 
l’attenzione verso i temi green: 
le persone si definiscono più 
attente e più consapevoli 
rispetto non solo ai problemi 
sanitari, ma anche e soprattutto 
a quelli ambientali.

Gli italiani sono ai primi posti 
per la crescente attenzione  
alla sostenibilità:

SOSTENIBILITÀ POST-COVID E IL CARRELLO RESTA GREEN

Gli italiani che privilegiano  
gli acquisti nei punti vendita 

che presentano iniziative  
a favore della sostenibilità

2 SU 370%

dei cittadini si definisce 
oggi più consapevole 

dei problemi ambientali 
e climatici rispetto a 

prima del Covid.

50%

ha ridotto 
regolarmente 

il consumo  
energetico  
domestico

37%

ha smesso  
di comprare  

prodotti  
di plastica  
monouso

Al primo posto  
tra le preoccupazioni  
dei cittadini troviamo:

95%

92%

91%

90%

89%

MALATTIE INFETTIVE

INQUINAMENTO DELL’ARIA

GESTIONE E SCARSITÀ DELL’ACQUA

DISTRUZIONE DELL’HABITAT NATURALE

CAMBIAMENTO CLIMATICO

Fare scelte sostenibili è anche 
una questione di dovere 
etico e di sicurezza, tanto 
che le keyword connesse 
all’importanza di fare acquisti 
sostenibili sono:

TUTELA DELL’AMBIENTE
GENERAZIONI FUTURE

BENESSERE ANIMALE
TUTELA DELLA COLLETTIVITÀ

DOVERE ETICO
SONO PIÙ SICURI

Fonte: Indagine Agosto 2020 del Boston Consulting Group su un campione di 3.000 persone in tutto il mondo

Fonte: Indagine ‘Osservatorio Packaging del Largo Consumo’, Nomisma e SpinLife, Agosto 2020; Ufficio Studi Coop ‘Italia 2021, il Next Normal degli Italiani’ Executive 

Survey, Agosto 2020
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SUM-UP

Il legame degli Italiani con la 
birra rimane forte.

A fronte di un cambio continuo 
delle abitudini da parte degli 
italiani, la birra rimane una 
costante nelle loro scelte 
d’acquisto. Una scelta che 
si rivela estremamente 
consapevole. Sembra essere 
molto forte la conoscenza 
dei tipi di birra e della 
predilezione per specifici stili 
di birra rispetto a momenti e 
abbinamenti. 

Il connubio della birra con 
la pizza è un elemento 
che emerge moltissimo 
nella ricerca, che vede gli 
italiani scegliere la birra 
come bevanda da pasto 
anche in associazione alla 
cucina mediterranea, fino a 
renderla un ingrediente nella 
preparazione delle proprie 
ricette.

Gli Italiani iniziano a scegliere 
l’e-commerce come modalità 
d’acquisto, ma sentono 
ancora forte la necessità 
di vedere il prodotto. Gli 
Italiani sembrano infatti 
apprezzare particolarmente 
la diffusione di diversi stili di 
birra e l’aumento delle varietà 
all’interno della Gdo che 
rimane un canale chiave nel 
consumo casalingo.
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W2 2020
Analisi delle abitudini di acquisto e consumo 
della birra e atteggiamento del consumatore 
verso i canali di acquisto

7-11/10/2020

Interviste CAWI

LA FILIERA

OBIETTIVO 
DELLA 

RICERCA

METODOLOGIA

538 casi di individui uomini e donne di età 25-65 
anni Consumatori di birra, a casa e fuori casa, 
almeno 2/3 volte al mese

CAMPIONE

I I  EDIZIONE
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STILI DI BIRRA: CONOSCENZA E CONSUMO 
PILSNER, WEISSE E BLANCHE SONO LE BIRRE PIÙ NOTE,  
PILSNER E WEISSE PRIVILEGIATE PER IL CONSUMO.

Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D1. Parliamo ora di birra e dei diversi tipi che nel mondo della birra si definiscono 'stili’.  

Esistono diversi stili di birre, quali di questi conosci, anche solo di nome?

D2. E quale di queste hai bevuto personalmente, a casa o fuori casa, negli ultimi 3 mesi?

 Conoscono lo stile di birra
 Stile consumato negli ultimi 3 mesi

Pilsner
84

66

Weisse - Weizen
62

40

Blanche
50

26

Belgian Ale
36

15

IPA (Indian Pale Ale)
29

16

Stout
28

12

APA (American Pale Ale)
23

9

11
4

Saison

10
3

Lambic

Porter
12

5

Bock
19

6
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BIRRE ARTIGIANALI: CONOSCENZA E CONSUMO 

Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D3. Tu personalmente conosci le birre artigianali?

D2. E quale di queste hai bevuto personalmente, a casa o fuori casa, negli ultimi 3 mesi?

BIRRA: DRIVER DI SCELTA

Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D5. Tu personalmente diresti...?

Il gusto è il principale driver  
di scelta della birra,  
in particolare per la metà  
dei giovani dai 25 ai 34 anni

Le birre artigianali sono 
conosciute dalla quasi totalità 
degli intervistati, ma tra di essi, 
solo 1 su 5 le beve regolarmente 

86%
14%

74%

26%

Spesso 20%

Qualche volta 54%

Raramente 21%

Mai 5%

Base: conoscono  
le birre artigianali  
N=465

BIRRE ARTIGIANALI 
CONSUMATE  
NEGLI ULTIMI 3 MESI

38

22

16

14

10

MI INTERESSA SOLO IL GUSTO,  
SCELGO UNA BIRRA CHE MI PIACE

25-34 anni = 48%

PREFERISCO LA BIRRA CHE HA UNA TRADIZIONE 
INDIPENDENTEMENTE DAL FATTO CHE SIA 
ARTIGIANALE O SIA PRODOTTA SU LARGA SCALA

PREFERISCO UNA BIRRA CHE SIA LEGATA AD UN 
TERRITORIO, INDIPENDENTEMENTE DAL FATTO CHE 
SIA ARTIGIANALE O SIA PRODOTTA SU LARGA SCALA

PREFERISCO LA BIRRA CON  
UN BRAND STORICO E CONOSCIUTO

SCELGO SEMPRE E COMUNQUE  
UNA BIRRA ARTIGIANALE

55-64 anni = 29%

NO

SÌ, CONOSCO  
LE BIRRE ARTIGIANALI

22 23
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 Il colore

 L'origine/provenienza

 Le caratteristiche

 Lo stile

 La gradazione alcolica

 L'occasione in cui la consumerò

 Il cibo con cui la consumerò

 Il formato in cl

 Le informazioni presenti sull'etichetta

 Chi la consumerà

 La forma della bottiglia

 Come è fatta l'etichetta

 Mi lascio guidare dalla collocazione sullo scaffale

 Prezzo

 Promozioni/sconti/offerte speciali

 Marca

 Altro

ULTIMO ACQUISTO E LUOGO DI ACQUISTO

La grande distribuzione rimane il luogo elettivo dell’acquisto 
di birra, l’e-commerce è utilizzato da 1 intervistato su 5

GRANDE DISTRIBUZIONE: MOTIVI DI ACQUISTO DELLA BIRRA

Di fronte allo scaffale, per la scelta della birra la metà degli intervistati 
si fa guidare principalmente dal colore e dalla provenienza.

Valori percentuali - Base: Se ha acquistato in super/iper/discount N=494

D9. Pensa ora allo scaffale del supermercato dove sono esposte le birre. Quando sei davanti allo scaffale, scegli una birra in base a:

HO EFFETTUATO L’ULTIMO ACQUISTO DI BIRRA …

Nell'ultimo mese

Negli ultimi 3 mesi

Negli ultimi 6 mesi 1

87

12

HO EFFETTUATO L’ULTIMO ACQUISTO DI BIRRA …

Super/ipermercato

Negozi tradizionali, 
specializzati

Discount

Dai produttori sui loro 
siti di e-commerce

Sui siti e-commerce delle 
catene di distribuzione

Altro

55
47

37

29
28

30
30

26
17
16

4
2

6
4

1
1
1

 Abituale
 Più spesso

90
79

31
11

18
4

13
3

9
2

1

2524
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Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D10. Negli ultimi anni le birre hanno conquistato maggiore spazio sugli scaffali dei supermercati?

D11. Pensa alla varietà di scelta delle birre sugli scaffali del supermercato, tu...?

2726
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E-COMMERCE BIRRA

Tra gli acquirenti online, 1 su 4 ha iniziato durante il lockdown.

Valori percentuali - Base: Totale campione N=570

D10. Tu personalmente, hai sperimentato modalità di consumo della birra diverse dal solito?

D10a. Tu personalmente, hai sperimentato modalità di consumo della birra diverse dal solito? Quali?

GRANDE DISTRIBUZIONE: SPAZIO E VARIETÀ DI SCELTA DELLA BIRRA

Il maggiore spazio riservato alla birra è accolto con piacere da 2 intervistati su 3  
perché facilita la scelta del prodotto adatto ad ogni occasione.

Ha notato maggior spazio  
sugli scaffali dei supermercati

18%NO

NON CI HO 
FATTO CASO

SÌ

76%

6%

VARIETÀ DI SCELTA SUGLI SCAFFALI DEL SUPERMERCATO …

Sono contento perché mi permette  
di scegliere la birra adatta  
ad ogni occasione

Vorrei che fossero presenti  
informazioni chiare sulle differenze  
tra i vari tipi di birre

Scelgo la birra che conosco già  
per fare in fretta

9

69

18

Acquirenti online = 19%

Frequenza acquisto online
rispetto all’emergenza Covid 12% 62%

26%

ATTEGGIAMENTO VERSO L’ACQUISTO ONLINE DI BIRRA

Per me è 
importante vedere 
fisicamente  
le birre sullo scaffale

Internet è un  
ottimo mezzo per 
sapere di più delle 
birre

Sono aperto  
a nuove modalità 
d'acquisto 

Il cellulare è molto 
importante durante 
la mia ricerca 
d'acquisto

Mi piace farmi 
ispirare dalle birre 
che scopro online

72% 69% 57% 37% 43%

Base: se ha acquistato online N=100

 Dall'emergenza COVID acquisto 
birra on line più spesso

 Acquistavo birra online già 
prima dell'emergenza COVID

 Ho iniziato ad acquistare birra 
online dall'emergenza COVID

54

18

20
6
2

53

16

22
7
2

40

17

28

11
2

21

16

28

20

15

20

23

30

19

8
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Hanno sperimentato modalità 
di consumo diverse dal solito 18%

SÌ

NO
82%

Base N=99

Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D14. Tu o qualcuno della tua famiglia avete mai sperimentato modalità di consumo della birra diversi dal solito?

D14a. Se sì, quali?

2928

Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D15. Ora leggerai un elenco di situazioni e modalità che per altri intervistati sono adatte al consumo della birra, per ciascuna indica quanto sei d'accordo

MODALITÀ DI CONSUMO DELLA BIRRA DIVERSI DAL SOLITO

La birra gustata pura rimane un punto fermo e solo una piccola parte di intervistati ne fa 
anche un uso diverso; pur nei confini della tradizione, infatti, ne fa principalmente un uso 
gastronomico.

NUOVE MODALITÀ DI CONSUMO

Come ingrediente nella preparazione di ricette

Birra artigianale

Birra mixata con altre bevande

Abbinamento ai cibi / piatti

Birra artigianale prodotta da me

Altro

Non indica

8

34
13

30

5
3

6

VERSATILITÀ DELLA BIRRA - GRADO DI ACCORDO

La birra è adatta...

66%

42

24

23

9
2

64%

39

25

23

10
3

62%

38

24

25

9
4

58%

37

21

22

14
6

52%

27

25

29

14
5

in abbinamento 
a piatti della 
tradizione 
mediterranea

come  
ingrediente per  
la preparazione  
di piatti 
tradizionali

come  
ingrediente per  
la preparazione  
di piatti di cucine 
di altri Paesi 

a cena/pranzo con 
ricette particolari 

in abbinamento  
a piatti esotici

per le 
degustazioni in  
abbinamento  
ai dessert

 Molto d'accordo
 Abbastanza d'accordo
 Così così d'accordo
 Poco d'accordo 
 Per niente d'accordo

37%

15

22

25

19

19

in abbinamento 
alla pizza 

ad essere consumata 
ogni volta che se  
ne ha voglia 

a favorire la 
socializzazione tra 
amici e tra persone 
appena conosciute

per le degustazioni  
in abbinamento  
a cibi come formaggi

come aperitivo,  
prima di iniziare 
la cena/pranzo

94%
88

6
5
1

86%

74

12
11
3

69%

46

23

21

8
2

66%
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VERSATILITÀ DELLA BIRRA - SUMMARY

La birra è adatta...
	 TOP 2 BOXES			  MEDIA

Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D15. Ora leggerai un elenco di situazioni e modalità che per altri intervistati sono adatte al consumo della birra, per ciascuna indica quanto sei d'accordo

Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D16. Tra queste birre, quale consideri più adatta ad accompagnare ciascun pasto?

Valori percentuali - Base: Totale campione N=538

D17. In quali momenti dell'anno consumi birra?

BIRRA PER OGNI OCCASIONE

STAGIONALITÀ DEL CONSUMO

11%
SOLO IN 
ESTATE

87%
2%

IN PRIMAVERA, 
ESTATE

TUTTO  
L'ANNO

42 14 34 10

42 26 27 5

35 8 44 13

35 7 43 15

33 20 26 21

19 59 12 10

17 58 14 11

33 7 39 21

 Pranzo / cena a casa

 Pranzo veloce / di lavoro, fuori casa

 Cena informale, con familiari e/o amici

 Cena formale

Birra chiara non filtrata

Birra chiara

Birra scura

Birra ad alta fermentazione

Birra biologica

Birra artigianale

Birra analcolica

Birra ad alcool zero
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 in abbinamento alla pizza

 ogni volta che se ne ha voglia

 a favorire la socializzazione

 per le degustazioni con cibi come formaggi

 come aperitivo, prima di iniziare la cena/pranzo

 con piatti della tradizione mediterranea

 ingrediente per preparazione di piatti tradizionali

 ingrediente per la preparazione di piatti di altri Paesi

 a cena/pranzo con ricette particolari

 in abbinamento a piatti esotici

 per le degustazioni in abbinamento ai dessert

94

86

86

66

64

69

66

62

58

52

37

4,8

4,6

4,6

3,9

3,9

4,0

3,9

3,8

3,7

3,5

3,0
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PROFILO DEL CAMPIONE

Valori percentuali

Base: Totale campione N=538

Uomo

Donna

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55-64 anni

Nord Ovest

Nord Est

 Centro

Sud e isole

25

22

28
20

30

48
52

28
14

33
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Tutto il comparto ha continuato 
a investire e a impegnarsi 
in attività e in azioni di 
comunicazione che ben 
definiscono il ‘nuovo’ ruolo che 
ha assunto la birra (e tutto il 
mondo ad essa connesso) nel 
next normal.

Le principali aree che 
caratterizzano il racconto post-
lockdown sono:

EVOLUZIONE DELLA 
COMUNICAZIONE

NUOVO RUOLO DELLA CASA

DIGITALIZZAZIONE DELLA FILIERA

NUOVE ABITUDINI DEL NEXT NORMAL

PRODUZIONE PIÙ RESPONSABILE
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La casa assume un ruolo 
centrale nella nuova 
normalità, cambiano le 
abitudini dei consumatori 
(che continuano a preferire 
la sicurezza dell’ambiente 
domestico) e il 65% degli 
italiani ha spostato tra le 
mura domestiche il consumo 
di birra come bevanda di 
accompagnamento dei 

pasti.
Di fronte a questo cambio di 
prospettiva, i brand iniziano 
ad attrezzarsi e a rispondere 
alle nuove esigenze dei 
consumatori in ottica 
propositiva con azioni mirate.
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NUOVO RUOLO DELLA CASA

Le aziende del comparto birra 
hanno poi fatto un grande 
investimento in termini di 
digitalizzazione della filiera. 

Alcune hanno ampliato la 
loro offerta concentrando 
la loro presenza sul canale 
dell’e-commerce, non 
intendendolo più solo come 
un canale di ‘emergenza’, ma 
‘preferenziale’.

Altre hanno accolto la crescita 
del mondo digital a 360 gradi, 
cercando di offrire ai propri 
consumatori e agli attori del 
canale Ho.Re.Ca ancora più 
servizi.

DIGITALIZZAZIONE 
DELLA FILIERA



Il Covid ha cambiato molte 
delle abitudini dei consumatori 
e, in seguito all’emergenza, 
sono emersi nuovi bisogni, 
nuove esigenze che hanno 
avuto come conseguenza 
l’affermarsi di nuove tendenze. 

I brand si adattano a tutto 
ciò e, sulla base dei nuovi 
atteggiamenti dei consumatori, 
promuovono: 

RIDEFINIZIONE  
DI CONVIVIALITÀ

ATTEGGIAMENTI  
SEMPRE PIÙ SALUTARI

NUOVE ABITUDINI 
DEL NEXT NORMAL

Nei mesi post-lockdown, gli 
italiani, di fronte alla libertà di 
poter uscire nuovamente di 
casa, hanno voglia di tornare 
ad abbracciarsi, a sorridersi 
e a rivivere una convivialità 
ormai legata al passato.

Il mondo della birra coglie 
questo desiderio e diventa 
promotore di una ritrovata 
convivialità, all’insegna della 
sicurezza, del social distancing 
e delle nuove disposizioni 
ministeriali.

Così facendo, i brand 
esaltano il ruolo della 
birra, non facendola più 
percepire come una semplice 
‘consumazione’, ma facendola 
diventare il motivo e il driver 
che spinge gli italiani a 
incontrarsi e a passare del 
tempo insieme, ritrovando 
così una nuova socialità.

RIDEFINIZIONE  
DI CONVIVIALITÀ
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Un’altra tendenza a cui vanno 
incontro i brand del comparto 
birraio è il nuovo stile di vita 
adottato dai consumatori nel 
next normal, più orientato 
all’healthy food e al fitness.

Tutto ciò ha avuto come 
conseguenza l’affermarsi 
sempre più di birre a basso 
contenuto alcolico. 
I birrifici quindi, oltre a 
promuovere un consumo 
responsabile di questo tipo 
di bevanda, si adattano 
perfettamente alle nuove 
tendenze del mercato e 
investono in queste referenze 
osservandone le potenzialità 
di crescita.

ATTEGGIAMENTI PIÙ SALUTARI

Un driver decisionale 
molto importante per il 
consumatore dei prossimi 
anni sarà quello di 
acquistare e consumare 
birre realizzate in modo 
responsabile e sostenibile.

Il Green diventa un topic 
sempre più importante e 
centrale nello scenario del 
next normal: la maggiore 
consapevolezza del 
consumatore richiede al 
brand un maggiore impegno 
e investimento in azioni 
concrete ed efficaci che 
possano effettivamente 
apportare benefici in termini 
di sostenibilità. 

In questa direzione si stanno 
muovendo già diversi brand, 
dimostrando di essere parte 
attiva di un vero e proprio 
cambiamento.

PRODUZIONE  
PIÙ RESPONSABILE
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ANDREA BAGNOLINI
Direttore Generale

I risultati della seconda 
edizione del Centro 
Informazione Birra 
arrivano in un momento 
particolarmente delicato 
per la filiera birraria italiana 
che vede tutti gli attori - dai 
produttori ai distributori, 
passando per gli esercenti 
e per i consumatori stessi - 
alle prese con uno scenario 
di cosiddetto next normal 
caratterizzato da misure 
sempre più restrittive 
per il contenimento della 
seconda ondata pandemica 
da Covid-19, anche se 
diversificate su base 
territoriale. 
Seppur necessari per la 
tutela della salute, i recenti 
provvedimenti hanno di 
fatto azzerato (o quasi) 
le possibilità di consumo 
fuori casa. Con un duplice 
impatto: hanno minato la 
sopravvivenza di migliaia 
di realtà del canale Ho.Re.
Ca. da un lato, e hanno 
modificato in maniera 
significativa le abitudini di 
acquisto e di consumo degli 
italiani dall’altro. 

Eppure, la seconda ricerca 
condotta da BVA Doxa per 
il Centro Informazione 
Birra targato AssoBirra 
fotografa un legame 
sempre più solido 
tra gli italiani e la 
birra. Un rapporto 
che non solo non 
cambia ma anzi 

si rafforza. Con un dato su 
tutti: 9 italiani su 10 hanno 
acquistato birra nell’ultimo 
mese, attestandone il ruolo 
di bevanda principalmente 
da pasto, sempre più 
versatile e adatta a una 
molteplicità di occasioni di 
consumo. 
Per noi addetti ai lavori 
si tratta di un’ulteriore 
conferma di quanto 
sostenuto da 
tempo circa il 
ruolo sempre più 
di rilievo che la 
birra ha assunto 
nel panorama del 
beverage italiano. 
E così anche 
nell’economia 
nazionale. A 
dimostrazione 
di ciò, il valore 
condiviso 
generato 
dalla birra in 
Italia, e che 
esprime la 
ricchezza 

generata, ammonta a 9 
miliardi di euro al 2018 (pari 
allo 0,52% del PIL). Di questi, 
oltre 5,7 miliardi di euro 
sono da ricondursi al canale 
Ho.Re.Ca. Parliamo di un 
settore che, in Italia, occupa 
oltre 144.000 lavoratori 
lungo tutta la filiera.
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Il quadro per gli esercenti 
è, infatti, oggi drammatico: 
la Federazione Italiana 
Pubblici Esercizi (FIPE) 
stima la chiusura di oltre 
50.000 imprese entro la fine 
dell’anno.

Per fronteggiare la situazione 
attuale, crediamo che la birra 
possa essere una soluzione 
proprio grazie al suo ruolo 
trainante nella creazione di 
valore. Per questo chiediamo 
un sostegno immediato, 
tramite un apporto concreto 

di liquidità destinato ai punti 
di consumo. E, guardando 
al futuro, siamo convinti 
che vada studiata sin da 
ora anche una misura 
volta ad accompagnare 
la riapertura in toto dei 
locali, quando avverrà, con 
l’obiettivo di sostenere in 
maniera concreta i gestori. 
Tra le ipotesi sul tavolo: il 
riconoscimento di un credito 
di imposta sulla birra alla 
spina che ne migliori la 
marginalità.

In conclusione, come 
AssoBirra stiamo 
promuovendo già da diversi 
mesi un forte confronto 
con tutta la filiera e le 
associazioni di categoria del 
comparto beverage perché 
siamo convinti che soltanto 
un’azione congiunta di 
sistema potrà consentire 
al comparto di navigare il 
periodo attuale e di non 
disperdere il patrimonio 
costruito negli anni. 

LA VOCE DI ASSOBIRRA

Un immenso patrimonio 
dunque che, a dispetto 
dell’amore degli italiani 
per la birra, oggi è messo a 
repentaglio dall’emergenza 
Covid-19 che sta avendo 
conseguenze importanti 
su tutti i player della filiera 
birraria, esercenti in primis. 

Per questo, occorre agire 
in maniera immediata 
con iniziative che siano 
di supporto concreto per 
fronteggiare in tempi rapidi 
la situazione di crisi che 
stiamo attraversando. 

Nel concreto, come 
AssoBirra ci facciamo 
portavoce di due richieste 
di supporto all’intera filiera: 
un intervento strutturale 
di riduzione delle accise 
dall’attuale soglia di 2,99 
euro per ettolitro e per grado 
Plato che possa assicurare 
una boccata d’ossigeno 
a produttori, distributori, 
pubblici esercizi e persino 
consumatori e interventi 
straordinari specifici e 
immediati per il canale 
Ho.Re.Ca. 
Non tutti sanno, infatti, 
che nel nostro Paese la 
birra è l’unica bevanda 

da pasto a pagare le 
accise. Un’anomalia 

che incide in 
maniera 

significativa su tutta la filiera 
e che ora più che mai non 
può essere ignorata. 

Tanto più che colpisce tutti: 
produttori, distributori e 
consumatori. E ancora: si 
tratta di una tassa regressiva 
e dunque ha un’incidenza 
maggiore sulle birre più 
popolari e un peso inferiore 
su quelle di fascia alta. Non 
solo. È tra le più alte d’Europa 
e penalizza le aziende che 
investono e producono 
in Italia. Un intervento 
di riduzione delle accise 
consentirebbe al comparto 
di rimanere competitivo. Con 
benefici per tutti.

Parallelamente, occorre agire 
per tutelare il canale Ho.Re.
Ca.: una galassia di oltre 
un milione e duecentomila 
addetti e 340mila imprese 
che, prima dell’emergenza 
Covid-19, generava un 
fatturato di oltre 90 miliardi 
di euro ogni anno.

LA VOCE DI ASSOBIRRA
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· Dopo i duri mesi del lockdown con perdite superiori 
all'80%, il periodo estivo sembrava aver regalato ai 
distributori Ho.Re.Ca. una boccata d'ossigeno. Ora però ci 
risiamo. Che cosa si aspetta da questa seconda ondata?

DINO DI MARINO
Direttore Generale, Italgrob 

TRE DOMANDE A…

È molto difficile in queste ore, 
con il rincorrersi di eventi che 
cambiano rapidamente con 
conseguenti provvedimenti 
legislativi che cercano di 
arginare i contagi, capire dove 
questa seconda ondata ci 
condurrà e quando (speriamo 
quanto prima) cesserà i suoi 
effetti critici, sia per quanto 
riguarda la salute pubblica che 
più in generale per lo stato 
dell’economia. Parlando di 
economia, certamente uno dei 
settori più duramente colpiti 
è quello dell’Ho.Re.Ca. che già 
scontava gli effetti devastanti 
dovuti al primo lockdown. 

L’estate ha dato in qualche 
modo una boccata d’ossigeno, 
ma non per tutti. I distributori 
che operano nelle grandi 
città hanno continuato ad 
accumulare perdite. Ho il 
timore che questa secondo 
ondata andrà a debilitare 
del tutto il sistema Ho.Re.Ca. 
Le ultimissime disposizioni 
governative con l’Italia divisa 

in fasce e diverse regioni 
in lockdown totale stanno 
pregiudicando tutto il settore. 
Un’analisi di TradeLab che 
prende in considerazione 
questo secondo lockdown, 
pubblicata in questi giorni, 
parla di una perdita del 
mercato Ho.Re.Ca. di circa 35 
miliardi rispetto agli 85 miliardi 
del 2019.

La ripartenza non sarà 
semplice: occorreranno 
piani di rilancio eccezionali, 
interventi strutturali. In 
altre parole: un grande 
sforzo collettivo, che veda le 
istituzioni fare la propria parte. 
Il mondo del fuoricasa è un 
settore vitale per l’economia 
ed è come sappiamo 
fondamentale anche per il 
turismo. Il mercato, già a 
lungo provato, potrebbe non 
resistere se non verranno 
emanati quanto prima i ristori 
promessi per le aziende site 
nelle aree più colpite.

1.
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Per i distributori del beverage, 
la categoria birra vale circa 
il 40% del fatturato. Un 
segmento importante, direi 
vitale. Nel primo semestre 
2020 sono state accumulate 
perdite a volumi e valori che si 
aggirano intorno al 35%. Se ora 
da questo semi-lockdown dove 
stiamo già soffrendo in termini 

di vendite si dovesse passare 
a un lockdown nazionale fino 
a dicembre, allora il tracollo 
sarebbe totale. Parafrasando 
il dato TradeLab, anche il 
mercato della birra nella 
distribuzione nel comparto 
Ho.Re.Ca. in questo anno 
orribile, potrebbe sprofondare 
del 45%.

2.
· Quali le richieste di Italgrob a governo e istituzioni per 
sostenere un settore in cui operano oltre 5200 aziende, di 
cui 1800 specializzate nel Food&Beverage, e che dà lavoro a 
oltre 30.000 persone?

A fronte dell’emergenza in 
essere, il nostro Presidente 
Caso ha inviato una lettera 
autografa al premier Conte: 
la situazione è tragica e, 
paradosso ancora più 
grande, nel decreto Ristori 
non sono ancora stati inseriti 
fra i beneficiari i codici 
ATECO dei distributori del 
Food&Beverage, quantunque 
la categoria è assolutamente 
prossima e strettamente 
correlata al fuoricasa. 
Pertanto, se i locali chiudono 
alle 18.00, i nostri saranno 
costretti a chiudere prima 
di loro. Inutile parlare poi 
dei locali in zona rossa o 
arancione che non potranno 
neanche aprire... Non ha 
senso questo blocco dell’Ho.
Re.Ca. Autorevoli studi 
attestano che non è nei locali 
che si propaga il contagio.
Ma oltre alla denuncia che 

Italgrob sta attuando in tutte 
le sedi opportune, stiamo 
compattando tutta la filiera 
collaborando con altre 
associazioni di categoria. 
Insieme dobbiamo trovare la 
forza e il coraggio di guardare 
al dopo, passata questa 
pandemia: come dicevo 
prima, saremo chiamati a 
ricostruire un mercato, un 
settore intero. Come Italgrob 
saremo certamente in prima 
linea con iniziative, progetti, 
programmi, e punteremo, 
come sempre abbiamo 
fatto, ad essere elemento 
attivo e proattivo. Ma per 
questo contesto auspichiamo 
un coinvolgimento di 
tutti gli attori della filiera, 
anche perché con piani e 
progetti comuni potremmo 
intercettare nella parte 
necessaria le risorse del 
Recovery Fund. Non solo: si 

dovranno attuare politiche 
per rilanciare i consumi, 
fortemente compressi in 
questo periodo. In merito 
alle accise, ad esempio, come 
distribuzione condividiamo 
pienamente il lavoro portato 
avanti da AssoBirra per 
richiedere l’abbattimento 
di quelle che gravano sulla 
birra: sono tutti strumenti 
che sosterranno il settore 
Horeca e incentiveranno il 
consumatore finale.
Il settore Ho.Re.Ca. è una 
delle eccellenze italiane, 
un’icona del made in 
Italy. È storia e cultura nel 
nostro paese. Per questo, 
abbiamo il diritto e dovere di 
tutelarlo, rilanciarlo affinché 
possa continuare a creare 
ricchezza per tutti. È questo 
che vogliamo, sperando di 
tornare quanto prima alla 
normalità che ci meritiamo.

3.

· I recenti provvedimenti per il contenimento 
dell’emergenza pandemica hanno di fatto sancito  
la chiusura (o quasi) dei punti di consumo out of home  
per la birra e posto ancora più restrizioni a seconda  
delle regioni. Qual è l’impatto stimato sul vostro business?
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GRAZIE


